
COMUNICAZIONE AI SOCI  

Emergenza epidemiologica da COVID-19 (Coronavirus) - Contingentamento parziale delle attività e attivazione cassa 

integrazione 

Sig. Azionisti,  

come a tutti noto, siamo nel pieno di un’emergenza sanitaria mondiale e la nostra Società, così come molte altre, ha 

doverosamente provveduto già da settimane a contingentare le attività, riducendole a quanto necessario per la 

continuità del servizio e a proteggere quanto più possibile dipendenti e utenti, limitando spostamenti e contatti tramite 

la chiusura degli sportelli e l’interruzione della lettura dei contatori, dei lavori presso le utenze e dei cantieri rinviabili.   

Nella stessa ottica, a inizio marzo abbiamo anche attivato le procedure di smartworking per tutto il personale tecnico e 

amministrativo, fornendo tutte le dotazioni software e hardware necessarie allo svolgimento del lavoro da remoto, ed in 

tal senso Vi rendo partecipi del ringraziamento che ho inoltrato a tutti i dipendenti per l’impegno, la flessibilità e la 

disponibilità che hanno reso possibile il raggiungimento di questo importante traguardo in una sola settimana. 

Tutto questo, nel pieno rispetto di quanto stabilito dalle disposizioni nazionali e di settore. 

La riduzione dell’attività lavorativa dovuta al periodo emergenziale, ha creato la necessità di individuare una soluzione 

per gestire la condizione dei lavoratori impattati da tale contingentamento, e infatti la Società ha deciso di attivare la 

procedura per la cassa integrazione gestione ordinaria (CIGO), misura messa a disposizione dal Governo per questo 

periodo di emergenza. 

Pertanto, a decorrere dal 6 aprile 2020, per 9 settimane come previsto dalla norma, avrà luogo una riduzione parziale 

dell’attività lavorativa dei dipendenti, in funzione del ruolo, delle attività lavorative e delle esigenze produttive e 

organizzative aziendali. 

Mi preme portare alla vostra attenzione che questa decisione risponde ai principi che riteniamo debbano guidare un 

gestore di pubblico servizio, in primis quelli della garanzia del servizio per la collettività, della sicurezza e della salute 

dei lavoratori e della continuità aziendale. 

Le misure in corso di adozione, infatti, non causeranno nessun disservizio alla comunità, in quanto vanno a prendere 

atto di una contingenza che vede limitato, già da settimane, il contributo lavorativo che, in misure diverse, una parte della 

forza lavoro è in grado di prestare.  

Il management della Società è impegnato in queste ore a definire i dettagli operativi che regoleranno le prossime settimane 

di attività aziendale.  

Nell’ottica dell’equità di trattamento e di solidarietà tra lavoratori, concordemente con le rappresentanze sindacali 

aziendali è stato stabilito che la misura investirà tutto il personale, tenendo conto di ruoli, tipologia di attività etc… 

Nella qualità di Soci di questa Società, ci pare anche opportuno evidenziarvi come, nel mese di marzo appena concluso, si 

sia registrato un sensibile calo degli incassi, probabilmente dovuto al naturale smarrimento che ha colpito tutti noi e i 

nostri concittadini. Fenomeno che, ci auguriamo possa invertire rotta nelle prossime settimane, in conseguenza del 

consolidamento della situazione e della prospettiva di ritorno alla normalità, che tutti auspichiamo quanto prima. 
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Come Società, abbiamo provveduto a potenziare tutti i servizi on line (sportello on lined, APP per tablet e smartphone, 

numero verde, etc…) per consentire agli utenti di effettuare pagamenti, controllare dei consumi, inviare autoletture per 

una fatturazione corretta, e tutto quanto utile e necessario direttamente da casa.  

Del resto, ben prima che intervenissero le indicazioni dell’Autorità nazionale di regolazione (ARERA), Acqualatina ha 

provveduto a sospendere le attività di recupero del credito, inclusi gli interventi di interruzione del flusso per morosità; 

abbiamo, inoltre, adottato le seguenti agevolazioni a favore degli utenti, nel rispetto delle misure introdotte dall’ARERA 

con deliberazione 12 marzo 2020 n. 60/2020/R/COM.: 

· estensione dei termini di pagamento di ulteriori 30 giorni, rispetto alla scadenza indicata, per tutte le bollette in 
scadenza dal 1° marzo in avanti, senza procedere prima né al sollecito dei pagamenti, né al conteggio degli 
interessi di mora 

· riapertura dell’acqua a tutti gli utenti che ne hanno fatto richiesta, indipendentemente dalla posizione debitoria 

prosecuzione di tutte le attività di definizione di piani di rientro dilazionati in caso di richieste motivate. 

Del resto, come noto a tutti voi, a fronte di una situazione economica che vede la Società in utile da molti anni, la condizione 

finanziaria, come per molte Società simili alla nostra, consta di una liquidità di cassa nell’immediato molto limitata, e 

strettamente correlata agli incassi provenienti dalle bollette. 

 

Concludo inviandovi i miei più cordiali saluti, con l’auspicio che questa emergenza si concluda quanto prima possibile. 

 

Amministratore Delegato 

(Marco Lombardi) 
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